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lRepertorio n. 101618 Raccofta n. 21585

I ATTO Dr DEPOSTTO

I nnpuBBr,rcA rrALrANA,
L' anno duemiladiciannove.
lll giorno ventlsei del mese di febbraio.
I

lln Siracusa nel mio studio in Corso Matteotti n. 64.

llnnanzi a me Dott. EMANUELE PENSAVALLE, Notaio residente in
lSiracusa ed iscritto presso il collegio Notarile di Siracusa,
À nracanr^.! Y!!rearLu.

Genovese ciuseppe nato a Parazzoro Acreide il 18 novembre 1961
led ivi residente Via Paofo Orsi N. 3 che interviene af
Ipresente atto nefla sua qualì-tà di Presidente del Consiglio
lDirettivo dell'Assoclazione AVrs COMUNALE di paLazzolo Acreide
con sede in Palazzolo Acreide, via detla Solidarieta' n. 13
codice fiscale 93009710893 ove è domiciliato per la carica,
lcon tutti i poteri aflo slesso derivanti dallo statuto
l.^^'; . r ^t"""'-'-'
lDetto comparente, delfa cul identì_tà personale 1o Notaio sono
certo,

lI Premette
l- che in data I1 febbraio 2019 si è tenuta lrAssembfea
lstraordinaria del soci dell'Associazione AVrs per deliberare
llu modifica delfo Statuto socia.Le, allo scopo di adeguarlo
lalle nuove attività proposte,.
- che l-'assemblea 1n detta sede ha approvato afl'unanimità
]dei presentr fe prospettate modiflche e quindi, il comparente/
fni richrede nelf interesse dell'Associazlone stessa di
laccettare in deposito if nuovo testo dello statulo
ldell'Associazione sopra nominata e daffo stesso rappresentata
P"r essere conservato lra g1i atti pubblici e di curarne la
lregis r razione conseguente .

lAderendo afla richiesta io Notaio ricevo rf suddetto statuto
lcomposto da 2I (ventuno) articoÌ1 che si allega al presente
latto sotto fa fettera rtA,tr previa dispensa dalfa lettura.
FsenLe da bofl o ai sensi deff'arL . 2i ú s rab. "B" D. p. R.

1642 /12 .

ltt comparente dichiara di aver ricevuto da1 notaio rogante e
paf suoi collaboratori, sia verbalmente che a mezzo
delf 'apposita modulistica, f 'lnformativa:
1- su-Lla f inalità de If a norma Liva richiamata - cosidetta
I

l"Antiriciclaggio-Antiterrorismo',-esufÌe.collegate
lnormative fiscafi, tributarie e valutarie;
]- sugli obblighi posti a carico dei soggetti ai qua11. la
lnormaLiva si riferlsce;
l- sulÌe refative sanzioni penali ed amministrative per le
linesatte, incompf ete o mendaci dichiarazioni e,/o inf ormazioni
rese in atto e/o comunque acquislte daflo studio.
Il comparente autorizza me Notaio al trattamento dei "dati
personali" e delle altre informazionl fo:rnite nell-a fase
istruttoria e nef contesto del presente atto, per gla
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demplmenti necessari e dovuti in esecuzione del1o stesso,
onchè per esigenze organtzzaLive delf 'ufficio.

Richiesto
o Notaío ho ricevuto il presente atto del quale ho dato
ettura, ai comparenti che 1o approvano trovandofo conforme
ffa propria vofontà. Scrltto in parte a macchina da persona
i mia fiducia ed in parte di mio pugno su di un fog11o, per
gine tre fin qui e sottoscritto alfe ore diciassette e

inuti quindici.
IRMATO: GENOVESE G]USEPPtr

A]O EMANUtrLE PENSAVALLE (IMPRONTA DEL S]GILLO)

PIA CONFORME AL SUO ORIGINALE AI MTET ROGITT COMPOSTA DA

PER CINQUANTA RIGHE A PAGINA"A*\ FOGLI SCRITTI
rN CARTA )^0^^-!,U(.(
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STATUTO AVIS COMUNALE PALAZZOLO ACREIDE

ART. 1- CO5TITUZIONE - DENOMINAZIONE - STDE
c.l fAssociazione "Avis Comunale di Parnzzolo AcRetns - Sezione Angela îuccitto" (di seguito indicata
per brevìtà corne Avis Comunale di Palazzolo Acreide o Avis Comunale di Palazzolo A,), Organizzazione di

Volontariato OdV, è costituita tra coloro che donano volontaríamente, gratuitamente, periodícamente e

anonimamente il proprio sangue. L'acronimo OdV deve essere usato negli atti, nella corrispondenza e nelle

comunicazioni al pubblico.

c.2 L'Avis Comunale di Palazzolo A. ha sede legale in Palazzolo Acreide {SR}, attualmente corrente in Via

della Solidarietà, nr. 13, ed esplica la propria attività istituzionale esclusivamente nell'ambito delComune di

Palazzolo Acreide. ll trasferimento della sede associatíva, nell'ambÍto dello stesso comune, non comporta
modifica statutaria.

c.3 fAvis Comunale di Palazzolo Acreide, che aderisce all'AVlS Nazionale, nonché all'Avis Regionale

Sicilia ed afl'Avis Provinciale dî Siracusa, è dotata di piena autonomia giuridica, patrimoniale e processuale,

rispetto alle AV|S Nazionale, Provinciale e Regionale medesime. 'i

c.4 L'Associazione fa parte della Rete Associativa Nazionale {RAN) 'AVIS Nazionale - Rete Assocíativa

Nazionale', ai sensi del Codice del Terzo Settore (D.lgs, n. IL7 /2O77t.

ART.2 - SCOPISOCIALI
c.3 L'Avis Camunale di Palazzolo Acreide è un'assocíazione dí volontariato, apartitica, aconfessionafe,

non lucrativa, che non ammette discriminazioni di genere, etnia, lingua, nazionalità, religione, ideologia

politica; persegue esclusivamente finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, non ha fini di lucro.

c.2 L'Avis ha lo scopo di promuovere la donazione di sangue - inte ro o di una sua frazione - volontaria,
periodica, associata, gratuita. anonima e consapevole, intesa come valore umanitario universale ed

espressione di salidarietà e di civismo, che configura il donatore quale promotore di un primario servizio

socio-sanitario ed operatore della salute, anche al fine dí diffondere nella comunltà locale i valori della

solidarietà, della partecipazione sociale e civile e defla tutela del diritto alta salute.

c.3 Essa pertanto, in armonia con i fini istituzionali propri, con quelli dell'AVIS Nazionale, Provinciale,

Regionale sovraordinate alle quali è associata, nonché del Servizio 5anitario Nazionale, si propone dí:

al Sostenere i bisogni di salute dei cittadini favorendo il raggiungimento dell'autosufficienza di sangue

e dei suoi derivati a livello nazionale e dei massimi livelli di sicurezza trasfusionale possibili e la
promozione per il buon utilizzo del sangue;

b) Tutelare il diritto afla salute dei donatori e dei cittadini che hanno necessità di essere sottoposti a

terapia trasfusiona le ;

Prcmuovere l'informazione e l'educazione sanitaria dei cittadini e le attività culturali di interesse

sociale con finalità educative;
Favorire l'incremento della propria base associativa;

Promuovere lo sviluppo del volontariato e dell'associazionismo, anche attraverso progetti di

Servizio Civile;

f) Promuovere partenaríati e protocolli di intesa

amminístrazioni e con soggetti privati;

C) Svolgere ogni ultericre iníziativa concernente le a successtvo
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STATUTO AVIS COMUNALE PALAZZOLO ACREIDE

ART.3 - ATTIVIÀ
c.1 Per il perseguimento deglí scopi istituzionali enunciati nell'arl. 2 del presente Statuto, l'Avis
Comunale - coordinandosí con l'Avis Provinciafe, Regionale e Nazionale e con le lstituzioni Pubbtiche
competenti, svolge in via esclusiva le attività di interesse generale ai sensi dell'art. 5 del Codice del Terzo
settore, con riferimento a interventi e servizi sociali; interventi e prestazioni sanitarie; prestazioni socio-
sanitarie; ricerca scientifica di particolare interesse, Sociale; educazione e formazione; beneficenza;
protezione cívile; promozione e tutela deÍ cÌiritti umaní,'",pivili, sociali, nelle forme disciplinate dal
regolamentonazionale. I : 1i"''t'rì,'.i:,

lnparticolaresvolgefeseguentìattività:.].
''a) Attività dichiamata ida disciplinare'ciascuna,seqondò le proprie esigenze);

',, b) Attívità di raccolta {da clisciplinare ciascuna'sei! o le proprie esigenze};

,,.,'il'i:gl Promuove e organizza campagne di cornùnícaeidfe sociale, informazione e promozione del dono
'i:, i'i,{ deJ sangue, nonché tutte le attività di comunlcazione esterna, interna ecl istituzionale di propria
:; !,:,j competenza territoriale;
. - ì;i.?'d) Collabora con le altre associazioni di settore e con quelle affíni che promuovono l'informazione a

.: t*
,*iot favore della donazione diorgani e della donazíone del midollo osseo;

el Promuove la conoscenza delle finalità associative e delle attività svolte e promosse anche
attraverso la stampa associatíva, nonché la pubblicazione di riviste, bollettini e materiale
multimediale;

f) Svofge, anche in armonia con gli obiettivi e le finalità indicate dall'Avis Prsvinciale efo Regionale
elo Nazionale, attività di forrnazione nelfe materie di propria competenza anche per istituzioni ed

organizzazíoniesterne, con particolare riferimento al mondo della scuola e delle Forze Armate;

C) Promuove e partecipa ad iniziatlve di raccolta difondl finalizzate a scopi solidali ed umanitari ed al
sostegno della ricerca scientifica;

hl lntrattiene rapporti con gli organi della Pubblica Ammlnistrazione al proprio livello territoriale e

partecipa alle lstituzioni Pubbliche, ove rÍchiesta, attraverso propri rappresentanti alf'uopo
nominati;

i) Puo partecipare, inoltre, all'Organizzazione di Protezione Civile AVIS Nazionale nel rispetto della
normativa regolamentare approvata da AVNS Nazionale.

c.1 bis L'Avis Comunale di Palazzolo Acreide svolge, in coordinamento con l'Avis Provinciale di Siracusa ed
in attuazione delle direttive delfa medesima, attività istituzionale anche nei comuni limitrofi nei quali non
siano costituite altre associazioni Avis.

c.2 L'Asssciazione può svolgere attività secondarie e strumentati rispetto alle attività dí interesse
generale di cui al comma L, entro i limití indicati dall'art. 6 del Codice delTerzo settore; puo inoltre svolgere
attività di raccolta fondi, nel rispetio dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i

sostenitori ed il pubblico.

c.3 L'Asscciazíone, in quanto aderente ad AVIS Nazionale - Rete Associativa Nazionale. si conforma a
quanto richiesto dalla Rete, ai fini dell'attività dí coordinamento, tutela. rappresentanza, promozione e
supporto, aísensidell'art.41del D.lgs. n. t17/2CI17 e dell'art. 3 dello Statuto diAV|S Nazionale.

ART.4
c.l È socio dell'Avis Comunale di

emocomponenti in modo personale,

esclusivamente per finî di solidarietà;

íl proprio sangue ed

neanche indiretti, ed

Q*-o,r",,, 
Qpr*U{/{*

to l'attività donazionale e



STATUTO AVIS COMUflALT PALAZZOLO ACREIDE

partecipa con continuilà alfa attività associatival chi, non effettuando donazioni, esplica con continuità
funzioni non retribuite di riconosciuta validità nell'ambito associativo.

c.2 ll numero dei soci che non effettuano donazioni, ma che esplicano funzioni di riconosciuta validità
in ambito assocíativo non può superare 1/6 del numero dei donatorí periodici dell'Avis Comunale
medesima.

c.3 L'adesione all'Avis Comunale di Palazzofo Acreide da parte dei soggetti [n possesso dei requisiti dì
cui al 1" comma del presente articolg deve essere deliberata, su istanza deli'interessato, dal Consiglio
Direttivo Comunale-

c.4 L'adesione del socio all'Avis Comunale di Palazzala Acreide comporta I'automatica adesione del
medesimo all'AVIS Nazionale, nonché all'Avis Frovinciale e Regionale sovraordinate.

c,5 La partecipazione del socio alla vita associativa non può essere temporanea, fattc salvo quanto
prevísto dall'art.5.

c.6 La qualifíca disocio è personale e non trasmissibile né in vita né aci eredíc legatari,

c.7 Ognisocio in regola con le dîsposiziani del presente statuto partecipa all'Assemblea Comunale degli

Associati con diritto divoto ed è eleggibile alle cariche sociali.

ART.5. PERBITA DSLLA QUALIFNCA FI SSETO
c.1 La qualifíca di socio si perde per:

a) dìmissioni;

b) cessazione dell'attívità donazionale o di collabarazione, senza giustificato motivo, per un periodo di
due anni;

c) espulsione per gravi inadempienze agli obblighi derivanti dal presente statuto o per
comportamento contrario ad esso, per immoralità e, comunque, per atti che danneggino
l'Associazione e isuoi membri;

c,2 ln presenza deí presupposti di cul alle lettere a) e bi del comma 1i del presente artícolo, il socio
viene cancellato dal registro deisoci con provvedimento mofivato del Consiglio Direttivo Comunale.

c.3 Contro il provvedimento di espulsione il socio potrà presentare ricorso, entro 30 giorni, al Collegio

Regionale dei Probíviri competente, il quale delibererà in osservanza delle corrìspondenti norme statutarie
dell'Avis Regionale.

e,4 ll provvedimento del Collegio Regionale dei Probìviri è ricorribile, entro i 30 giorni successivi

all'adozione dello stesso, al Collegio Nazionale dei Probiviri, che deciderà inappellabilmente, aî;sensi def c. 5

deil'art. 16 dello statilto dell'AVlS Nazionale.

c.5 ln caso di ricorso contro il prowedimento di espulsione deliberato dal Consiglio Direttivo
Comunale, íl socio espulso perde automaticamente il diritto al voto, pur nelle more della decisione
definitiva sull'espulsione da parte degli organi digiurisdizíone competenti ed aditi.

c.6 ll prowedimento definítivo di espulsione delîberato ai sensí del presente articolo estromette il
socio dall'Avis Comunale, da quella Provinciale e Regionale 

*,gyi:grd.îE.t"e 
e dalI'AVIS Nazionale.

c,7 La perdita della qualifica di socio per qualsiap.ri*',eiypy;ar1-che,'h:jleguko di recesso, comporta per

l'Associazione l'assoluto divieto di utilizzare ta denon+ìii

'1,. ',".ir.-l

l'Associazione l'assoluto divieto di utilizzare la denop,rlnalipirÉ,nvtserlfobbligo di destinare il patrimonio
con le modalÍtà previste per il caso di scioglimentoi"f{r1i-È,nircaso; l'efficacia della perdita della qualifica

decorre dall'effettiva devotueione del patrimonio da
11îr,93,:L.,î:ó, l'efficacia della perdita della qua|ifica



STATUTO AVIS COMUNALE PALAZZOLO ACREIDE

ART. 6 - ALBG COMUh'A'.E DE' 8Eft'EIMERITE
c.l . L'Avis Ccmunale dî Palazzolo Acreide può istituíre un afbo di benemeriti, nel quale iscrivere tutti
coloio,persone fisiche o giuridiche, che hanno contribuíto o che contribuisconc, anche una tantum con il
propriq-lsostegno, allo sviluppo morale e materiale dell'Associazione e siano stati considerati talí dal

Consielio Direttivo Com unaie.' ",'ja /4..,'.tl' -:trlr.
c.2-.;.1'll Consiglio Direttivo Comunale potrà attribuire fa qualifica di benemerito anche a personalità del..1;i"- 'np+Ydo scientifico e/o accademico che si slano prodigati nei campi e nelle materie afferenti all'ambíto di
attività associativa.

ART.7-0RGAf1d; . ,,

c.l Sono organi digoverno dell'Avis Comunale dí Palazzolo Acreide: ,;...j,'

a) l'Assemblea Comunale degli Associati;

b] il Consiglio Direttivo Comunale; ,, !,

c) il Presiclente e il Vicepresidente;

c.2 Sono organi di controllo dell'Avis Comunale il Collegio dei Revisori'deÍ Conti o, laddove istituto,
l'Organo di controllo.

ART. 8 - T'ASSFMBLEA COMUNALE DEGLI AS5CICIA?I
c.1 L'Assemblea Comunale degli Associati è costituíta da tutti I soci che, all'atto della convocazione
dell'Assernblea medesima, non abbiano presentato domanda di dimissioní e non abbiano ricevuto
prowed imento di espulsione.

c,2 Compongono, afires'i, l'Assemblea Comunale i socí di tutte le Avis di base eventualrnente esistenti
sul territorio di competenza nonché le Avis dí base medesime, che vi partecipanc a mezzo dei loro
Presidenti e rappresentanti legali o dei Vícepresidenti,

c.3 Ogni socio ha diritto ad un voto,

t.4 ln caso di personale impedimento a partecipare alla seduta dell'Assemblea, ogni socio potrà farsi
rappresentare, conferendogli delega scritta, da un altro socio.

c.5 Ciascun associato può rappresentare sino ad un massimo di tre associati nelle associazioni con un

nurnero dí associati inferiore a cinquecento e di cinque associati in quelle con un numero di associati ncn
inferiore a cínquecento.

c.6 L'Assemblea Comunale degli Associati si riunisce in via ordinaria almeno una volta l'p.nno, entro il

mese di febbraio, per l'approvazione dei bÍlancio consuntivo, predisposto dal Consiglio Direttivo Comunale,

nonché per la ratifica del preventivo finanziario approvato dal Consiglio medesimo.

c,7 L'Assemblea si riunisce, inoltre, ogni qualvolta deve assumere delibere di propria competenza,
qualora fossero in gioco interessi vitali dell'Avis Comunale e nei casi di impossibilità di funeionamento degli

organi dell'Associazione, nonché ogni qualvolta lo riterrà necessario il Presidente o fosse richiesto
congiuntamente da almeno un decimo dei soci o dal Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti.

c.8 L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazioq.e,,,c,9pìà.1qi/isq scrîtto inviato almeno quindici
giorni prima della seduta ovvero, in caso di urgenza, a 4qeizq feJè-g5immq fax o messaggio di posta

elettronica spediti almeno due giorni prima. .;:';ìr.1;'.';,ì . ''. yl , i,ì
i-. : ,::"i;._1.. . irf ,'l-i;:. ,"írli';' . .: t 

.,t ' '.;'..i- I Ji1':r' k:; 'jtic.9 ln prima convocazione l'Assemblea è validamente trostitujqg qlan;q? qiarlc.9 In príma convocazìone l'Assemblea è validamente ffiSti!1(g glangg. siarlo presenti almeno la metà

dei suoi componenti; in seconda convocazione è r4rlida qtÎEtiiríluéAffi{pmero degli associati presenti
t') ' 

'r;,.:; fi!;!/,|! .,./t'. *F)'1 ' --4)'/,6Y



STATUTO AVIS COMUNALE PALAZZOLO ACREIDE

direttamente o per delega ln deroga all'art. 24, co 1, del D. Lgs.117/2017, siconsiderano aventidiritto di
voto coloro che risultlno iscritti nel libro degli assocíati aggiornato alla data dell'assemblea.

c.10 Le detiberazioni dell'Assemblea sono valide ove risultino adottate a maggioranza dei soci presenti.

c,11 Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e Ia devoluzione del patrimonio occorre il voto
favorevole di almeno tre quarti dei soci.

c.12 Nel caso di parítà deivoti, la proposta oggetto di deliberazione si intende respinta. a", 
.

c.X3 Alle sedute dell'Assemblea Comunale degli Associati partecipano di diritto i componeniYù.gi
Consiglia Direttivo Comunale e i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti/dell'Organo di controllo.

c,14 Nell'assunzione di deliberazioni in ordíne al bílancio consuntivo o che riguardino la responsabilità
dei ccmponentí del Consiglio, glistessi non partecipano alvoto.

c.1"5 Della convocazione dell'Assemblea Comunale viene data comunicazione all'Avis Provlnciale, la

quale potrà invíare un proprio rappresentante.

c.16 Può essere previsto I'intervento all'assemblea medianie mezzi di telecomunicazione ovvero
l'espressione del voto per corrispondenza o in vía elettronica, nelle forme e nei modi previsti dal

regolamento, purché sia possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota.

ART.g . CCIMPTTEhIZE DFLTASSEMBTSA COIVIUÍ\IALE DEGLI A5SGCIATI
c.L Spetta all'Assembiea:

a) l'approvazione del bilancio consuntivo, accompagnato da una nota di sintesi sull'attività svolta,

elaborata dal ConsÍglio Direttivo Comunale e dalla relazione dei Collegio dei Revisori dei Conti;
bl la ratifica del preventivo finanziario, approvato dal Consiglio Direttivo Comunale;
c) l'approvazione delle linee di indirÌzzo e delle direttive generaf i per il funzionamento, il

potenziamento e l'espansione dell'Associazione, proposte dal Consiglio Direttivo Comunale;
d) la nomina e la revoca dei cornponenti del Consiglio Direttivo Camunale;

e) la nomina dei delegati che rappresenteranno i soci nell'Assemblea Provínciale sovraordìnata;
f) la nomlna e la revoca deÍ companenti del Collegio dei Revisori dei Conti;
gl la nomina e la revoca, quando prevísto, del soggetto incaricato della revisione legale deí

conti/organo di controllo;
hl l'approvazione delle rnodifiche statutarie proposte dal Consiglio Direttivo Camunale;
i) la formulazione all'Assemblea Provincíale della proposta dei candidatialle cariche elettive dell'Avis

Provinciale;

ti lo scioglimento dell'Associazione, su proposta del Consiglio Direttivo Comunale owero di almenc
un terzo degli asscciati;

k) la nomina deiliquidatorí;
I) la devoluzione dell'eventuale patrimonio residuo;
rn) ogni altro adempimentc che non sia stato demandato, per legge o per statuto, alla competenza di

un altro organo associativo.

c.2 Le competenze dell'Assemblea Comunafe

Consiglio Direttivo Comuna le.

't;, ,,,1
..':' .,'{

,' r. iÌ 1
': ..,-a.'"r'
.,-.1,

i.
r 'r.: ì

. n..i-6,è. .:

.' 4:4. ;ì,.j'

ART.
c.1 ll Consiglio Dírettivo
Associati nel numero stabilito

10 - tL cot\tstcllo
Comunale è composto

dall'Assernblea elettiva.

qf*--il,j-fi*'*W
blea Comunale

né surrogabili dal
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c.2 ll Consiglio Direttivo Comunale, così formato, elegge al proprio interno il Presidente, íl

Vicepresidente, ilSegretario, il Tesoriere - che, per delíbera del Consiglio stesso, può anche coincidere con il
Segretarío - i quali costituiscono l'Ufficio di Presidenza, cui spetta l'esecuzione e l'attuazione delte defibere
del Consiglio medesimo.

..3 , ll Consiglio Direttivo Comunale si riunisce in via ordinaria almeno due volte l'anno, entro il 31

diceru'brè ed il 3L gennaio, rispettivamente per l'approvazÍone definitiva del preventívo fÍnanziarío e dello

,schen,rà 
di bilancio consuntivo da sottaporre all'approvazione dell'Assemblea Comunale degli Associati nei

"tertlrihi di cui al comma 6 dell'art, B, e in via straordinar:ja"ogni qualvclta lo ritenga opportuno il presidente,
. ,,. .i,.,.;-

'-r un terzo dei suoi componenti owero lo richiedgrliL:Fr;És"r.dente del Collegio dei Revisori dei Conti. Inoltre
potrà curare la variazione - ove giudícato nece!;ai-jb 

"/#ónpb*uno 
- tra i capitoli dí spesa del preventivo

fínanziario già ratificato dall'Assemblea Coníghgle dègli Ass.ociati, nel rispeito della somma complessiva
delle uscite owero fa variazione per nuove o nàgài;ri spes",.ómp"nsate da nuove o maggiori entrate.

\.-:'t'.- -"':.;.,-, 
., ,',:.i- ,;, .

c,4 La convocazione viene fatta per avviso',3tritto, i;rvíàif q'bminativamente almeno otto giorni prima e,

in caso di urgenza, anche a mezzo fax, telegranrma o posta elettronica, inviato almeno due giorni prima.

c.5 Le sedute consiliari sono valide con la presenza della maggioranza dei consiglieri.

c.6 Le deliberazioni sono prese a maggioranza deí voti dei presenti, fatta eccezione per quelle di
espulsione di un socio o della propoita di modifica statutaria da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea
comunale, per le quali occorre il voto favorevole di almeno metà piir uns dei componenti.

c.7 ln caso di parità, prevale il voto del Presidente.

c.8 La mancata partecipazione alle sedute del Consiglio Direttivo Comunale per tre volte consecutive,
senza giustíficato motivo, determina fa decadenza dal Consiglio medesìmo, con deliberazíone adottata
all'atto dell'approvazione del verbale della seduta successiva a quella in cui si è verificata la terza assènza.

c.9 Nel caso in cui nel corso di un mandato vengano a mancare uno o piùr Consiglierí, nell'ordine
subentrano i non eletti, fino al numero corrispondente a quells dei Consiglieri, fissato aí sensi del comma 1

del presente articolo.

c.L0 Ove i non eletti di volta in volta interpellatí, nefl'ordine di cui al cornma 9, non possano o non
vogliano accettare la carica, il Consiglio procede alla sostituzione mediante cooptazione tra i soci al

momento statutariamente Ín regola, ln ogni caso non è consentita la cooptazíone, nel corso dello stesso

mandato, della metà dei componenti del Consiglio ma, in tal caso, s! procederà al rinnovo dell'intero
Consiglio.

c.11lConsigliericosinominatidecadonadallacaricainsierneaglialtri.

c'1.2 Qualora, durante un mandato, venga a mancare coiltestualmente la maggioranza dei Consiglieri,
decade l'intero Consiglio.

c.13 Al Consiglio Direttivo Comunale spettano tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordinaria
dell'Associazione, fatti salvi quelli espressamente riservati, pe r legge o per statuto, all'Assemblea ComunaÌe
degli Associati, nonché l'esecuzione e l'attuazione delle delibere dì quest'ultima e I'esercizio di ogni altra
facoltà rìtenuta necessarla, utile od opportuna per Íl raggiungimento deifinistatutari.
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c.15 ll Direttore Generale e/o Amministrativo partecipa di diritto alle sedute del Consiglio Direttivo
Cornunale - fatta eccezione per quelle in cui vengano trattate guestioni che li riguardino - con voto
consultivo,

c.15 ll Consíglio Direttivo, Comunale potrà, inoltre, costituire un Comitato Esecutivo - composto secondo
le modalità enucleate con apposíta delibera, nella quale verranno stabilite anche le competenze de!
Comitato medesimo -.

c.17 Nei casi di necessÍtà e di urgenza efa ove sia ímpossibife convocare tempestívamente il Consiglío

Direttivo Comunale neítermini e con i quorum cosiitutivi e deliberativi di cui eí commi 5 e 6 del presente

articolo, siapplica la lett. d) det 2" comma defl'ari, 11..

c.18 I poteridelConsiglio Dírettivo Comunale possoîo essere singolarmente delegatÍ, dalf'organo stessoj
al Fresidente al Vicepresidente, all'Ufficio di Presidenza, al Comitato Ssecutivo, ove nomlnato.

ART.31 - IL PRESÍDTT\ITÉ

c.f. ll Presidente, eletto dal Consiglio Direttivo Comunale al proprio interno, presiede l'Avis Comunale,
ne ha la rappresentanza legale ed ha la firma sociale di fronte aiterzi ed in giudizio.

c.2 Al Presidente spetta, inoltre:

a) convocare e presiedere l'Assemblea Comunale degJi Associati, il Consiglio Direttivo Comunale e
l'Ufficio di Presidenza, nonché formularne l'ordine del giorno;

b! curare l'esecuzione e l'attuazione delle delibere dei Consiglio Direttivo Comunale;
c! proporre al Consiglio Direttivo Comuna[e í nominatîvi delle persone che dovranno prestare la

propria opera in favcre delt'Associazione, a titolo di lavoro subordinato o autonorno owero di

consulenza;

d) assumere, salo in casi dí urgenza, i provvedímenti straordinari nelle materie di competenza del
Consiglîo Direttivo Comunale, con l'obblígo di sottoporfi alla ratîfica del Consiglio medesimo in

occasicne di una riunione che dovrà essere convocata entro 10 giorni successivi.

c.3 Nell'espletamento dei propri compiti, i[ Presidente è coadiuvato dalSegretario.

c.4 ln caso di assenza o impedimento temporaneo, il Presidente è sostituito dal Vicepresidente.

c.5 La firma e/o la presenza del Vicepresidente fa fede, di fronte ai terzi, dell'assenza o

dell'impedimento temporanei del Presìdente.

ART.12. COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
c.3. ll Collegio dei Revisori dei Conti è costituito da tre componenti nominati dall'Assembíea Comunale
degli Associati tra soggetti dotati di adeguata professionalità.

c,2 I Revisori durano ín carica 4 anni e possono essere rinominati.

c.3 ll Collegio esarnina i bilanci e formula in apposÍte relazioni le proprie osservazioni e conclusioni e

svolge ogni altro compito attribuitogli per legge o per statuto.

' .i.'r.,..

' t',',::Jj - , !:.ir. ,
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deglì Associati di provvedere temporaneamente alla nomina di un so}o Revisore, dotato di

adèguaia professionalità.
\ '.?:$"

ART.13 - TORGANCI DI CONTROLLO
c.1 La nomina di un organo dícontrollo, anche monocratico, è obbligatcria nei casi previsti dall'art. 30
del D.lgs. n.117/\Afi. f0rgano di controllo, se coÍlegiale, sicompone dÍtre o cinque mernbri effettivi, soci

o non soci. Devono inoltre essere nominati due componenti supplenti. L'organo di controllo rímane in

carica per quaitro anni. Almeno un membro effettivo ed uno supplente devcno essere sceití tra i revisori
legaliiscritti nell'apposíto registro. I restanti membri, se non iscrittiin ta[e reglstro, devono essere sceltifra
gli iscritti negli aibi professionali individuati con decreto del Ministro della gíustizia, o fra i professori
universitari di ruolo, in materie economiche o giuridiche

c,2 L'organo di controllo vigila sull'osservanza della tegge g aéÎoi!àtuto e sut rispètto dei principì di
corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni ,del decreto legislativo I giugno 2001-, n,

23L, qualora applicabifi, nonché sull'adeguatezza dell'assetlo r.organizzativo, amministrativo e contabile e

sul suo c0ncreto funzionamento.

c.3 Esso esercit* inoltre il controllo contabile nel casa in cui'non sia nominato un soggetto incaricato
della revisione legale dei conti o nel caso ín cui un suo componente sia un revisore legafe iscritto
nell'a pposito registro.

c.4 L'organo dicontrollo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilità socíale, avuto partico[are riguardo alle disposizionidícuiagliarticoli 5,6,7 e 8 del

D.lgs, n. 11712A77 ed attesta, laddove presente, che il bílancio sociale sia stato redatto in conformità alle
linee guida dÌcuiall'articolo 14 del D.lgs. n.117/ZAfi. llbilancio sociale dà atto degliesitidelmonitoraggio
svolto daisindaci.

c.5 Delle proprie ríunioni l'Organo di controllo redige apposito verbale.

c.6 I cornponenti dell'organo di controllo pùssono in qualsiasi momento procedere, anche

individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedore consiglieri ed al

9residente notizie sull'andamento delle operauioni socialîo su determínati affari.

ART.14. PATRIMONIO
c.1 ll patrimonic dell'Avis Csrnunale, utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaría ai fini
dell'esclusivo perseguimento di fÍnalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, è costituíto da beni mobili
ed immobili.

c.2 Tale patrimonio inizíale potrà essere incrementato ed alimentato con:

al íl reddito delpatrimonio;
b) i contributi delÌo Stato, di enii o di istituzioni pubbliche finalizzati esclusivamente al sostegno di

speciflche e documentate attîvità o progetti;

i contributi di organismi internazionali;
i rimborsi derivanti da convenzioni;

c)

dl
el

f)
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c.3 ll Consiglio Direttivo Comunale provvederà all'investímento, all'utilizzo ed all'amministrazione deî
fondi di cui dispone l'Associazione, nel rispetto dei proprlscopi sociali-

c,4 È in ogni caso vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve
comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti
degli organi sociali e nei casi espressamente previsti dall'art. 8, comma 3 del D.lgs. n. 1L7l2OL7.

c.5 fventualí utili o avanzi di gestícne devono essere destinati unicamente alla realízzazione delle
attività istituzionali e dlverse, ai sensi dell'art. 6 del Codice def Terzo settore.

ART. T.5 - R*sORsT
c.1 UAssociazione può lrarre le rísorse economiche necessarie al proprio funzionamento e aflo
svolgimento della propria attività da fonti diverse, quali quote associative, contributi pubblici e privati,
donazioni e lasciti testamentari, rendite patrirrroniali ed attività di raccolta fondi nonché delle attività di cui
all'ariícolo 3, comma 2, del presente Statuto.

ART. 16 - ESTRCIZICI FINAruZIARIO
c.l. L'esercizio finanziario ha la durata dí un anno solare.

t.2 Entro il 3L dicembre di ogní anno dsvrà eslere approvato dal Consiglio Direttivo Comunale íl
preventivo finanziario dell'anno successivo entro il mese di febbraio dovrà essere sottoposto alla ratifica
dell'Assemblea Comunale degli Associati, la quaÌe nelfa stessa occasione approverà il bilancio consuntivo
dell'arìno precedente.

c.3 L'Associazione, nei casi previsti dall'art. 1-3 del D.lgs. n. L17|2AI7, deve redigere il bilancio di
esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto finanziario, con l'indicazione, dei proventi e deglí
oneri, dell'ente, e dalla relazione di missione che íllustra le poste di bilancio, l'andamento economico e
finanziarìo dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.

c,4 Dopo l'approvazione in Assemblea íl Bilancio sarà depositato presso il registro unico nazionale del
Terzo settore.

c.5 Neicasíprevistidall'art.14 delD.lgs. n. 117/ZA17,l'Associazione ha l'obbligo diredigere e adottare
íl Eilancio sociale.

ART, 17 - LIBRI DELTASSOCIAZIONE
c.l L'Assocíazione ha obbligo della tenuta dei seguenti libri sociali:

a) ll lîbro degli associati o aderenti;
bl il libro dei volontari che svolgono le attività in modo non occasionale;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, Ín cuidevono essere trascritti anche i

verbali redatti per atto pubbfico;

dl íl libro deÍle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di arnministrazione, dell'organo di controllo,
e di eventuali altri organi sociali.

c.2 I librí di cui alle lettere a), b) e c) sono tenuti a cura
lettera d), sono tenuti a cura dell'organo cui si ríferiscono.

c.3 Gli associati o gli aderenti hanno diritto di esaminare
presentazione della richiesta af Presidente

lÌbri di cuìalla

15 giorni dalÌa

q" *a-8,.(Qt^ulW-É,
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ART.1* _ CART.HE.'-,.)

:':;x;\iÍ Tutte le cariche sociali sono quadriennali e sono non retribuite, fatta eventualmente eccezione per í

componenti del Collegìo dei Revisori dei Conti esterni all'assocíazione e dell'Organo di controllo, se esterni
a ll'associazione.

c.2 Ai detentori di cariche sociali spetta esclusivamente il rimborso delle spese sostenute in relazione
a ll'assolvi mento de ll'incarico.

c,3 ll Presidente, i Vicepresidenti, il Segretario e íl Tesoriere non possono detenere la medesima carica
per più di due mandati consecutivi. Nel computo dei mandatisi intendono compresi anche quelligÌà iniziati
e poi interrotti per qualsiasl causa nonche quellí svolti ai sensi di cui al combinatc disposto dei commi 9, 10
e L2 dell'art. L0, salvo che i mandati yqde-limisiano stati svolti per periodi non superiori ad un anno.

.j

c.4 Lo statuto dell'Avis regionllèr,,tenuto.conto delle esigenze del proprio territorio, potrà prevedere
una deroga in ordine alla íneleggibilità per più di due mandati consecutivi.

c.5 Tutti gli amministratori deJtó',6i:ganizzazioni di voloniariato sono scelti tra le persone fisiche
assocíate owero indÍcate, tra i propri.àÍ.3gciat'ri dalle organizzazioni di volontariato assocìate. Si applica
I'articolo 2382 del codice civile. t titolari di caric,h,F sociali non devono avere riportato condanne penali,
passate in giudicato, per reati che compoÉailo-FÌnterdìzione dai pubblici uffici.

c.6 L'Associazione,nei casi previsti dall'arl, 14,comma2,del D.lgs. n.I17/\ALT,provvedeapubblicare
annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet gli eventuali emolumenti, compensi o
corrispettivi a qualsiasititolo attribuiti aí componenti degli organi di amministrazione e controllo nonché ai
dirigenti.

ART.1S. ESTINZIONE O SCIOGLIMHNTO
c'I Lo scioglimento dell'Avis Comunale di Palazzolo Acreide può avvenire con delibera dell'Assembtea
Comunale degli Associati, su proposta del Consiglio Direttivo Comunale, solo in presenza del voto
favorevole di almeno i tre quarti dei suoi f,ornponénti.

c.Z ln caso di estinzione o scioglimento, ll patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo
dell'Ufficío del Registro Unico Nazionale {RUN), e salva diversa destinazione imposta dalfa tegge, all'Avis di
livello immediatamente superiore o ad altra organízzazione che persegue finalità analoghe con qualifica di
ente del Terzo settore o, in mancanza, alla Fondazione ltalia Sociale.

ART. 20 - RINVTO
c.1 Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme dello statuto e del
regolamento dell'AVlS Nazionale, dell'Avís Regionale e dell'Avis Provinciale sovraordinate, nonché dalle
norme del Codice del Terzo settore e, in quanto compatibili, del codice cjvile e delle aftre leggi vigenti in
materia.

Art. 21. NORMA TRANSITORIA
c.X Nelle more dell'approvazione del presente statuto nei modi e nei tempí di legge, sí applicano Íe
disposizioni del vigente statuto dell'AVIS Nazionale. 

., .^\,i ..., r

c.2 I titolari di cariche socialí mantengono l'incarico - salvo dimi$sjoiiio.altro personale ímpedimento -

fino alla scadenza naturale del mandato iniziato sotto la vigenza Ae{,tg'.1o statutarío attualmente in vigore,
Ìl-, r

3 delf'art. 1-8 del'b.iglente Statuto si considerano anchec-3 Nel computo dei mandatidi cui ai commi
quelli espletatí precedenternente.

q*,r,o**r-t 
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c'4 L'entrata in vigore del presente Statuto comporta I'immediata abrogazione di tutte le normative
regionali e dicgni altra disposizione da esse derívante oggi vigente.
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